AFFIDO CONDIVISO: PADRI SEPARATI, NECESSITA' REVISIONE LEGGE 54-Justice.it

A 6 anni dalla sua approvazione la legge 54 sull'affido condiviso desta ancora accese discussioni. La legge è chiara ma lascia troppo spazio all'interpretazione da parte dei giudici, che nella maggior parte dei casi in cui si parla di affidamento, preferiscono sempre la figura materna.

Da 20 anni esiste l'Associazione dei padri separati, iniziativa volta a sostenere psicologicamente e giuridicamente, quei genitori le cui aspettative vengono deluse.

La presidentessa TIziana Franchi, durante la celebrazione del ventennio dell'associazione,  ci ha illustrato alcuni dei progetti.

L'istituzione del numero di telefono Pronto papà, mira a fornire un supporto psicologico ai padri. 

E le varie proposte di legge formulate per arrivare ad una condivisione reale del rapporto con i figli, che nel 95% dei casi va invece a solo favore della mdre

Momenti di celebrazione, ma anche di forti riflessioni, durante il convegno organizzato. Uno dei  punti focali è stata la tanto discussa Legge 54.

L'Avvocato Claudio Iovane, ci ha spiegato cosa non va della norma.

"La legge sull'affido condiviso si credeva fosse di portata epocale" chiarisce l'Avvocato " allorquando si credeva si potessero superare forti discriminazioni sul regime di affidamento all'epoca monogenitoriale. "

Per l'avvocato però non si è avvertito questo cambiamento: "si è cambiato l'abito ad un manichino esistente".

Esistono anche visioni diverse, come quella più ottimista dell'avvocato bolognese Stefano Cera, che sostiene un ampliamento dei diritti paterni, soprattutto nel rapporto con il figlio, e per quanto riguarda la partecipazione rispetto alle sue scelte di vita.

Fino a prima della legge, il compito del padre era solo quello di sostenere economicamente il figlio. Per l'Avvocato non siamo ancora nella fase ottimale dell'affido, ma è un primo passo verso la piena affermazione dei diritti paterni.
